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AVVERTENZA 

Il presente fax è stato inviato da uno Studio Legale. I dati ivi contenuti sono coperti da segreto professionale e soggetti 
alla D.Lgs. 196/2003 che tutela anche con sanzioni penali, la riservatezza dei dati personali. In caso di invio ad un numero 
errato è fatto divieto di leggere e trattare i dati contenuti nel fax. Il ricevente è pregato di darne immediata 
comunicazione e di distruggere la copia erroneamente ricevuta 
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Bologna, 30 Maggio 2011 
    
 

CIRCOLARE N° 20: PUBBLICATO IL D.L. 13.05.2011 n° 70. – DECRETO SVILUPPO 
 

   Si informano i gentili Clienti che è stato pubblicato in data 13.05.2011 sulla Gazzetta 
Ufficiale il decreto legge c.d. “Decreto Sviluppo” che, introducendo una nutrita serie di disposizioni dirette 
ad accelerare la realizzazione delle opere pubbliche, apporta alcune rilevanti modifiche al Codice degli 
Appalti, tra le quali si segnalano: 

a) estensione dei soggetti nei cui confronti deve essere accertata la mancanza di misure antimafia o di 
condanne penali nel caso di società. A tale proposito si richiama l’attenzione su un’altra novità riguardante le 
condanne penali dei soggetti cessati dalle cariche: il nuovo intervento normativo modifica l’arco temporale 
di riferimento prendendo in considerazione i soggetti che ricoprivano la carica nell’anno precedente lo 
svolgimento della gara, e non più il triennio precedente.  

b) estensione del campo di applicazione della finanza di progetto, anche con riferimento al cosiddetto 
"leasing in costruendo"; 

c) limite alla possibilità' di iscrivere "riserve"; 

d) introduzione di un tetto di spesa per le "varianti"; 

e) introduzione di un tetto di spesa per le opere cosiddette "compensative"; 

f) contenimento della spesa per compensazione, in caso di variazione del prezzo dei singoli materiali di 
costruzione; 

g) riduzione della spesa per gli accordi bonari; 

h) istituzione nelle Prefetture di un elenco di fornitori e prestatori di servizi non soggetti a rischio di 
inquinamento mafioso; 

i) disincentivo per le liti "temerarie"; 
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l) individuazione, accertamento e prova dei requisiti di partecipazione alle gare mediante collegamento 
telematico alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici; 

m) estensione del criterio di autocertificazione per la dimostrazione dei requisiti richiesti per l'esecuzione dei 
lavori pubblici; 

n) controlli essenzialmente "ex post" sul possesso dei requisiti di partecipazione alle gare da parte delle 
stazioni appaltanti; 

o) tipizzazione delle cause di esclusione dalle gare, cause che possono essere solo quelle previste dal codice 
dei contratti pubblici e dal relativo regolamento di esecuzione e attuazione, con irrilevanza delle clausole 
addizionali eventualmente previste dalle stazioni appaltanti nella documentazione di gara; 

p) obbligo di scorrimento della graduatoria, in caso di risoluzione del contratto; 

q) razionalizzazione e semplificazione del procedimento per la realizzazione di infrastrutture strategiche di 
preminente interesse nazionale ("Legge obiettivo"); 

r) innalzamento dei limiti di importo per l'affidamento degli appalti di lavori mediante procedura negoziata; 

s) innalzamento dei limiti di importo per l'accesso alla procedura semplificata ristretta per gli appalti di 
lavori. Inoltre, e' elevata da cinquanta a settanta anni la soglia per la presunzione di interesse culturale degli 
immobili pubblici; 

Ricordo, infine, che,  trattandosi di norme introdotte con decreto legge, si rende necessaria una 
successiva legge di conversione adottata dal Parlamento entro 60 giorni dall’emanazione del decreto, a 
pena di decadenza dello stesso. 

Pertanto al momento non è possibile stabilire se ed in quali termini il Parlamento convertirà il 
decreto legge in legge.          

A disposizione per ogni ulteriore chiarimento porgo cordiali saluti, 
PROF.AVV. ELENA PAOLINI 

 
 


